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t 
( Conlinuazione ) 

Ma doveva io tacere per questo? e prostrarmi nella pol­

vere per baciare riverentemente il calcagno col quale il pregiu­

dizio calpesta la verità ? 
No. Anzi nitor in adversum. Certi ostacoli ci rendono 

pili pertinaci; noi ci sentiamo diventare pili tetragoni a' colpi 

della ottusità che poc::l comprende e della maligr:ità che com­

prende molto, perche ci si presentano spesso alla memoria le 

pal"ole del Carducci:--

« Quando mai ad 

« grande opera (come 

« elle la caffività degli 

c:ssommare uu anzma grandc ed una 

quelle del Dr: Zamenhot) mancarono 

uomini e la sventura .. P » 

Guai a chi semina se disperasse ad ogni imperversz1r di 

nembo: guai a chi vuol sbarbicare le spine dal tramite dolo­

roso della scienza senza insanguinar le mani ! Si pu(> imma­

ginare forse la vittoria senza la battaglia ? 
Avremmo avuto noi J'attuale civiltà se Colombo, Franklin, 

Bacone, Galileo, Lovoisier, Vasco de Gama, Montgolfier, Pas­

teur, Jenner, Magellano, Mungo Park, Nordenskiold, Living­

stone, San Francesco Saverio e tutti gli altri eroi e martiri della 

fede e della scienza avessero temuto il rogo, la mannaja, ie 

catene, le hiride prigioni, i disagl e le diuturne lotte ? 
Perche e pur bello il prendere in mano il verde-stelJato 

vessillo, e, super'.mdo tenacemenle ostacoli e perigli, tra il sibi-

lar clelle palle, ed il ghigno satanico cle' nem1c1, anclar sempre,: 

sempre, sempre pili in avanti--excelsior; cogh occhi sempre in­

tenti aHa meta lumin<.;isa, q•.mndo l'ideak prefissci e nobile, e. pro­

ficuo alb umanità! 

Si, o giovani anime patriottiche che aleggiate sovente fra 

q11este mura sacre al culto de!la terra natia e del sapere, 

« JlOŻ 12011 siam fatti a 7.iŻZJer COJJZC brufi; i,> 

noi dobbiarno aver sempre in cima a· nostri pii'1 elevati pen­

sieri una idealità fulgente, un occh10 ammaliatore sia esso quello 

della fede inconcussa dei padri nostri; o quello, pregno d'amare 

lacrime, della desolata patria nostra; o 

gliante come cl'un ramarro, che rencle 

bruno ma bello, clelle marnme, delle 

quello nero nero, sma­

pili attraente il v1so, 

spose, delle fanciulle 

nostre pili ador<.te; o quello severo della scienza o il mite 

occhio ceruleo cle!J'ane che ienisce i nostri dolori rendendoci . 
migliori .... 

Signori, domando verna per la m1a cl:gressione, effetto 

della titubanza che non so vmcere ancora per cleterminarmi a 

varcare. 

« il doloroso fiasso. » 

Ma perche tremi ? mt susurra una voce am1ca. Non sa1 

che da · ra mi spinosi sbocciano le rose aulenti? d1e ms1eme 

al napello ed alla cicuta germogliano i! dittamo e la panace? 

e che il sole--il fulgidissimo sole della verità-procede sernpre 

trionfante, malgraclo le nubi opposte ? 
c 111011 sei circondato clal fiore del!a colt ura e della intel­

ligenza di questa vetusta e classica città che saprà aggradire il 

tuo vivo desiderio di '•pportare un bene a' tu.1i connazionali ?· 

e da tanti generosi che ti sorressero ne' perigliosi certarni r 
eda tanti concliscepoli co' yuali hai \':ssuto fraternamente la 

parte pili bella della tua vita ? c':a un bel nucleo di fratelli 

d'arn:i che sanno come e anl110 il c;;mmino dell'arte e che· 

«.frustra !aborat qui ol/11tib11s p!acere studet? » e cla tanti 
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esp«rantisti che stanno lottando strewiarnente per il trionfo 

decisivo dcll'idea ? .... 

E traversai il Rubitone ...... 

Ed eccorni, Si.gnori, dinnanzi a voi colla incertezza di chi 

affronta quest'<irduo cimento; colla titubanz<i che conquide clii 

sente, come Sisifo, il pondo soverchi<inte che forse non ri:;scirà 
•: 

di portare ad eccelsa cirna; 

e fiducioso che colla vostra longanimità e ben nota corte­

s1a saprete colmare le lacune inevitabiJi al rnio compito, arido e 

monotono, passo a rispondere al primo quesito che ci si affaccia 

.alla mente:-

E' mai possibile una lingua internazionale ? 

Mi clirete con Cesare:- «Fere !tbenter /zomines id quid 

·zJo/11nt credunl. » 

l\fo e cosi nel caso nostro ? 

Signori, io non intenclo ripetere quello che ho già pubblicato 

11ella sirnpatica «1li'alla Letlerarża;» perche, essendo quest<ct 

l'unico orgauo di coltura inlellettuale che alJbiarno in p;;ese, 

sono certo cbe va per le mani di tutti. Nel no: 22 cli questa 

patriottica rivista ho citato i nomi cli diversi illustri linguisti, 

fra i qu:.;1i quello del pili C:hiaro filologo clel secolo passato, 

M<ix Muller, che non solo ammettono la possibilità cli una 

lingua ausiliare, rna sostengono pure che questo iclioma ar­

tefatto potrà essere pili Jacile, pit\ regolare e pit1 eufonico delle 

lingue naturali stesse. 

E non corroborano forse questa op1111one cluecento e 

pili tentativi che si sono fatti da i..eibnizio a questa parte per 

solvere quest'ardu<) ed importantiitsifoo problema ? 

Ha mai qualcheduno dubitato cli non poter assolutamente 

studiare il tedesco, il russo o il chiwse ? Percbe q uincli uno 11011 

pull studia1e \'Esperanto die e, senza esagerazione di ~;orta, 

alweno ciLquanta 'volte pii'1 facile, e basato sugli stessi suoni ? 

Il linguaggio e una proprietà fisiologic-:t clell'uorno,, ma 

non la lingtict. E indifterente di quali suoni clev'essere nve­

stito il gamma cli questo linguaggio, tutte le volte che questi 

suoni potranno venirc emessi dalla sua laringe. Il barn bino, 

nascenclo, non porta con se bella e pronta la lingua cle' pa<;l.ri 

suoi, e se verrà allev<ito in un paese dove si parla un iclioma 

diverso, egli imparerà qµest'ultimo senza veruna clifficollà. 

iJ.fa l'Espcranto c una lingua a1 tcfatta- Si, ma non sono 

artefatti ancora la pasigrafia chineslil, i geroglifici, l'alfabeto, la 

musica, i numeri, la stenografia, i segni telegrafici e semafo­

rici e i codcs cornmerciali ? Non J:. forse pii'1 difficile lo strappare 

dagli ebm1i d'un Pleyel quella :oequela cli suoni armonizzati cl.e 

si cbiarna «Rapsodia1> di Listz col solo rneccanismo delle dita, 

che di pronunziare le parole dell 'Esperanto che garegg1ano per 

eufonia colle parole spagnuole? 

Cbi (ii noi altri nacque colla facoltà di padare il latino ? 
Eppure ci ~·onu diver~i che polrebbero, con un po' di pratica, 

parJarlo iiuentemente. 

E percl1e <.juindi tutta questa irnposo,ibilità per 1mparare lo 

Esperanto che contiene 7 di rndici latine nel !-:1entre che 

e emancipato dalle pastoje di tante astruserie grarnmaticali, che 

ancora nel pensier mi rinnovano la paura ? Ma non ci sono 

pili cii 20,000 che corrispondono liberamente 111 questa lingua ? 
Ma non e stata parlata da tanti al congresso, ? Quale miglior 

argomento di questo? 

Ma e poi cosa necessaria, ume, f avere nna lingua internazionale 

ausiliaria ? 
Sarebbe Jo stesso come se uno clomanclasse:- E necessario 

l'avere un servizio postale? l'irnparare l'inglese, il francese o 
il tedesco ? 

Se l'uomo va superbo di una civiltà, egli la deve a' 

piccoli perfezionamenti indiv:duali- aggfomerati, per secoli e 

secoli, insierne in un patrimonio comune per mezzo del lin­
guaggio. 

Senza questo attributo essenzialmente caratteristico della 

specie umana, incontestato dallo ste~so Buchner, sarebbe muta 

la memoria, senza idoli il cuore, senza fantasia l'irnrnagi­

nazione, senza tesori la rnente, senza coltur;t J'universo intero. 

L'~·omo lasciato per se stesso «l vagar pe' boschi o pei 

desrtrfr se"no\1 perde paralizza cerlo la sua civiltà: egli pub ri­

rnugirwre mille e mille volte le cognizioni avute, ma non potrà 

giamrnai assimilare le scoperte conquista te clagli altri. 

1 Cimtinua, J 

l 

Nirr:ngrazzja b'il kalb l'is=Sur Ciri~{Ottis ta'! Cajr ta'! 

COj.'>ja li gl,1oġbu jibghatli ta;! gazzetta il ġdida li l'1arġet bl-in­

gliż il colonja maltija ta' hemm taħt l-isem ta' THE TRIUMPH, 

u li t<ighha lw id-Direttur. Frat1t ucoli. meta krajt li 1s­

Sur Saiv Frendo de Mannari;~o telak rnmn haun u mar hemm 

u li ġa kieghed i.jghaliem f'il Melita Institute fejn, chif nitma, 

il hila tieghu tiġi actar maghrnfa milli chienet ha~m. Nixlie­

kulhom ]'il-tnejn cull risk u t;ajja tflila, 

* Ic1-Ditta Cousis ħarġet almanacc sabih ta's-sent.1 u li fih 

ras ta' torc rnet111da niinn fuk q1-1adn1 ta'l pittur malti Rarniru 

Cali hajja u Lghaxxkec. Nirringrazzjah b'il kalb ghall lOpja li 

bae,hatli. 

Daun jahsbu illi din hija it-triek l'actar fo.cili biex uiehed jista 
jaghmel il fortuna tieglm mentri hija it-trieJ.;: li spiss tuassal biex 
tirrnvina lill familji. Jecc niehed jirrifletti illi min jilgħab ambo 
jista jirbah fost 4005, min jilghab tern jista jcun fortunat fost II7,48o 
u min jilghab quatern ijcun fortunat fost 2,555, 190 chiecu sgur li 
badd ma cbien jilghab f!w;n taht claun il condizio:1ijiet u ma chienx 
jippreferixxi IS-SELF ta! fius bi PRENIJI; b'daun il probabiltà li uiehed 
jirbaħ hija bil bosta actar facili, il premji bil bosta acbar, u fi-ah­
har dac li hu actar INTERESSANTI hu illi i1 flus li uiehed johrog 
ma jcunu katt mitlufa, anzi spiss jigri li jcun rimborsat id-doppiu. 
It,.titolt PaEama n Congo huma l'actar interessanti għaliex għandhom 
sitt estrazjonijet fis-sena u il premji huma colossali, hum.a jigu 
mibjugha b'rati mensili ta 5sc. bid-dritt li uiehed jista jipparte­
cipa m'il premji sa mil'euuel pagament. 

DlFFIDA-id-Ditta haun taht iffirmata hija biss responsabbli 
ghall contratti li jgibu il firma tas-sottoscritt: cull cuntratt ieħor m'hux 
riconoxxut validu, u jcun inutili cull tgemgim, 

Min ijrid informazjonijiet oħra ghandu jmur ghand 

C. BoRNACCINI 

r 19, Strada Teatro, Valletta. 
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.IL CUħA TA'S=SAlJ 
( Tissoda 111 i1111 1mn11 11 Ili' kabe!.) 

IT-TABJB C. K. VLIET M.D., dac li M:tcFadden irħielu 
l 'idejh il famus «Ji(:a!th !nslitufe» ta' New York biex hu t1a 

taħt idejh l-id1or c.ict;1r cbir li bena f'Cicago u li kamlu ma'] 

250,000 lira, chite.h: - « O.f al! !lze natural curath•e met/zods, 

none i.\' so effective and at tlze sa111e time so /itl!e understood, of 

FASTING. This latk o.f uiidersta•ndiivg: has 1m1de people /usitate 

using il.... 1Va!ure /zas gh·en us tlzis remedj thai has m it 

perhaps more real commonsense. tlzan all t/1e ot!zers combined. 

Fasting is muclz like the overhaulin,r!," of an engine... under /lze 

supervisioiz o.f those Zl'ho k11ow, it is gradua!~v coo!ed, !l:e lanks 

are emptied, and il is given a complete rest and . cleaning. 

Tlzen, as J,;-rad11a!!_y, it i.1 care/ul{y brou/5lzt back to u.-·e fust 

so is with ihe .1ys!em whi!P _1;rs!i11,rr. fi mus/ be done xradualry 

and rnreful[v. zmder t!ze guidal!ce o.f those wlzo know just how it 
should be done. Il is a c/ea11sinff and rest process during whic/1 

Nature, by lzaving .fortijied itself m advllnce, takes care of 

tl1e systcm. Tlzus, zmder s1tclz eircumstances, one is surprised 

at the ease and comfort une has during tlie fast. Hu11ger is 

almost en lire~v dmze away un"tlz; yonr work is not inler.fered 

wit!z, and t!1e reszdt is a delz:>:liful one. An editor o.f one o.f flze 

most prominent magazines takes rexular jasts and is a noted 

entlzusiast fur FASTING.» Hecc ijghidilna dana it-Tabib la­

n1us ta' New York f'il «HEALTH WITHOUT DRUGS» tieglrn; 

iġifieri li is-saOm hu l-aħjar cura li tatna in-Natura u li l-ebda 

cura otira ma hi at1jar mi1111 dina ghad li ftit huma daoc li 
ghadhorn fehmuha sefJCla. Meta issum tcun kejsec i1allejt ma­

cna biex tnadd;·,fna u isserraħh<:t u iiara tarġa timmuntaha b'il 

ghakal collu. F'is-sauma ma tbatix m'hux IJi:'ls iżda g·handec 

thossoc tajjeb, il :~·nt1 ijmudec ghal collox, tcun tista tcompli 

xoghloc u totiroġ tiftat1ar sgur. Kal ucoll li jat b'direttur ta' 

uiet1ed m 'il akua maxazines ta'! Ame'rica (u nat1seb li kal ghal 

MacFadden) li jsum sicriit u jiftahar uisk b'il cura ta's-saOm. 

Dafma iz żeoġ· ghorrie1 cbar huma rashom stnma ucoll ? ? 

Isirnghu issa x'ijghidilna bniedem i~tior gharef Arnerican 

li katta l1:1jjtu jistudja chif ijfejjak in-nies b'il mezzi naturali 

u li 1ccura rnes daks li ghandu xagħar f'rasu. Dana hu 

BENEDICT L UST, N.D. id-Direttur ta'! famus Sanatorju 

« Youn;;·born» ta' New York u ta'n-«Naturopail1» C1at1cla m 'il 

aħjar rivisti ta's-satit1a li hemm fl-America. Dana fil ctieb 

tieghu «SOULS AND STOMACHS» chiteb:- « Get xood and 

lzunx1y, eat what you crave most, enjoy it uttedv, t!ten for­

get your stomaclz.>> Tlzat's comrnon sense. lt's also cure; 

cure .for tlze great majority of ills that beset mankind, in 

particular bilioz,sness, constipation, clzronic headaclze catarrh, 

reumattsm, ski11 troubles, sex disorders, all siomach az"lments, 

and morbdy, .fai!ing 1izeinmy, confusion o.f ideas, hysleria, 

melancholia. !n s!zort, TAKE A FAST--1/ you wont to get abso­

lutery clear in body, brain; heart and soul. R.ediscover your 

nc:tural insfinct, buried for so long beneath the slzams o/ civi­

safion. Ask Nature wliy t!ze animals in tlze forest are never 

sick, 1uver decrepit, never despondent, ncvcr doubtf1d, never in 
need o.f mortal counsel. Nature ~vili answer: « The animals 

know and trustJnsfincf; and they fast for Healtlz.» !f you 

.fast, you will kno:w-tlze in!ellectual, unotio11al, and spiritual 

satisjaction l/zere is in being a g!orious anima! untramme!ed 

b_v tlze accumulations of lzuman boizdage;» iġifieri illi il cura 

ta 's-sa Cmi hi l-atijar !1aġa biex u·ejjak il bili, il costipazjo11i, 

[-uġiegh ta' ras, il catarri, ir-reumatismu, il mardiji1~t ta't ġilda, 

tii"I istoncu, il memorja ħażina, l=isterismu u H meiancolija, u li 
tnaddaflec 111obħoc, ġ·isrnec, k::lbec u ruliec minn cull ħmieġ 

u t1\1ejjeġ rn'b11x ;;;ifja. Jecc tistaksi l'in-Natura ghala !-anni­

mali katt 1na jimirdu se<1ua_ katt lll:1 jitghaeiuxu, katt ma 

Jlnnen1au, \. !iJJJlla dejjem ferħana clin:i ~~~11r tilieiibec li għax 
ii1n:rn fuk l-istint iġifieri · dac li tghidilhorn k<dbho111 n dana 

l-isti11t «i;d1du jġir;..;hilhom 1.isu.11u rnalii Jitgh:ix"'xu. Mela sumu 

1Jiex titlJidd\11 ti bniedmin atijar J"muhl.,0111, t'ġisi'.!]CO!ll, u fi 

ruiehcom ucol l. 

Dan<< Lust ijfaliliar tlafna il ctieb J;,wrns li chiteb il cbir 
chilti,eli u poeL1 Arnericm EDWARD EARLE PURINTON 

u li jisrnu «PHlLOSOPHY OF FASTING» u li jghid fuku «il 

is u11iq11e, abso!ufery unique» iġifieri li ma ha,_inx bt1alu. Dana 

Purinton biex chitirn si:m ghal tlietin ġurnata sħaħ u ipprova 

ucoll is-sistemi l ohrajn collha. Bosta nies ghorrief otira fati­

hru uisk dana il ctieb ucoll t:. ghaddeC1h ma' daeic ta 'l c bar 

chittieba c.mericani Wbitman, Emerson u Thoreau. Alice B. 

Stockham. ]\l.D., li chitbet ħafna cotba sbiħ u rnfittxa tfaM1ar 

dana i_l ctieb billi tghicl:- «fi is /;reat; il is wondojit!;» <<hu 

cbir 11 ta'] ghaġeb,» J. Austin Shaw L sam '15 ·jum u chiteb 

il cti.eb sabiħ l-ieho1' «THE GREATEST THING IN THE WoRLD» 

fuk is-sat:1m kal tuk il ctieb ta' Pnrinton: «if is a xrand, intensely 

interesfing, sp!endid(v written, and original tlzrou/!.lzout.» Il 
chittieba famusa Mae Lawson kalet:- «ft is without any doubt 

tlze ;,·re1dest Truth since tlze Bible ca1Pe .forfh.» Homer Darling 

Tresk, poeta u metafisicu american m'il imsemmija, chiteb:­

«No man living understands more,, no man knows, .feel.i or 

loves more f!wn !he autlzor o.f ihis boolr:>> Miss Elia Ba1rd, il chit· 

tieba, kaltlu : « Your book is wonderjul.» Mrs uatling 
Penh~cost. chittieba oħra, chitbitlu:- «No words can express 

its 'Ualue. Jt is great, past sjJcech. A gold-mine for the soul.» 

Id-,<DAYLY PosT» td' Morg·antown, West Virginia, fejn tflieled 

Purinton u ghalhecc ftit maħbub u miġjub ghaliex 110110 proplzeta 

i11, patria kal:- «!t is indeed a remarkable little volume.» In 

«NEw YoRK SuNDAY AMERICAN» ijgharrafna li dac li kal. 

Purinton f'il ctieb tieghu L is-saClm tista tużah biex tisbi!1 

ghaliex iżżomm ġismec ta' dic il ħxuna li trid u issaffi il ġ·ilda 

dat1al moda f'New York u li hemm liafna li kieghdin jictbu 

biex ijżon1mu mieghu fuk dan. Isimgħu x'kalet dina il gazzetta 

mfattħra:-«H lws beeome .fashonable fo .fast. New York society 

has set fitt .fasħion o.f a brie.f retirement for tlie purj)ose o.f doing 

witlzout .food. Beauty doctors and Hindoo teac/1ers are chiefly 

responsible .for tlze pracfice now .followed by many clu:trming 

women who wislz. to become m.cre cl1armi1zg. hxponenls oj r{tsf­

ing .fur Beauty are ll'1rs. George Lazo. i11rs, John Jacob Astor, 

J1frs. Philip L_ydig-, lkfrs. Olizer Haniman and tlte Cou!Zleos o.f 

vVarwick. J. Lambert Disney l ġa se111mej11;1, kal fok dana il 

ctieb: «A boo/,: /or the .few; tlu: masses arc not ready fur it ... 

ezJny line is a direct prod;·c! o.f origi11ali!y... a book .for 

tlzin/i:ers tlzat zcill long outliuc: its aut!zor.» Li « ScoTTISH 

HEALTH REFORMl'.R» kallu: «A notable volume, u remarkable 

There are maJ~JI pccple wlza could lzardry imag-ine 

produd1"z·e o.f Jziglz order o.f suc!z a subject .as fasli11g to 

i11spiratio11 manzfested iJ1 t.11is 

be 

vobm1e. 

almost defics criticism. Il «HEALTH» 
.lt is simp(J' unique and 

ta' New York chiteb:-

« Tliz"s is, without doubt, one of lhe brir;!?test books tliat we !zave 

lzad f/te pleasure of reading in a !011x time ... on tlze value o.f 

fasting as a. remedial measure, all adz·anced o:};onenfs of the. 

/zealinx art are agreed.» 

( TissodJ..) 
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Fl-istess t1abta miet Cubelles li chien ilu lskof taglrna 

ghal sitta u ghoxrin sena st1aħ. Filippu ta' '.:-,panja t1atar Cia­

rnjh lil Martin Royas de Portalruvio, li chien ~ici-cancillier. 
Iżda billi ma tantx chien ħaġ·a tfut1 \lisk il Papa Piju Ħamsa, 

li chien kaddis, ma riedx ijghid iva u ghalhecc dam ma ġie 

maghruf ghal sitt snin sħati. Flus ghall bini ta'! Belt chicn 

hacrn t1ernel u billi Clara Garzia chien laħak Vicire ta' Skalli ja 

Don Carlu .d'Aragona, li chien ijġ;ibna ħafna, mrt nakasna xejn 

ghal dac li hu ichel. Is-Sultan Filippu t1afrilna ucoll ghoxr.in 

-elf scut li chellna ntuħ ta'! kmugh li t1adGa fi żmien l-Assedju. 

H.>(m l-Imdina il Ġurati ħolku sisa żghira fuk il kamħ u !-im­

bejjet biex tniur ghall bini ta'! Belt Valletta, 11 b'hecc nist­

ghu nghidu li clina ma bneflhiex minn buthorn collha il Ca­

valieri iżda li atrna tiriġna sehem fiha ucoll. 

«Billi dic il ħabta bdei1 jitbellhu xi Cavalieri, La Vallette 

biex ijrażzanho111 iffrustahon) b 'id-dakkiet ta· ħabel u fi· ftit 
żmien rakad collox bħal ma chien kabel. Mar ucoll Gha11dex 

ma' Laparelii biex; jarail x'chien jinħtieġ biex jirfd11 il Castell 

sefJua billi reġghet tkanklet ix-xniha li Selim chien kieghed 

ijħejji ruħu ghal Malta. l! Papa ma bakax jibghatilna flus billi 

ried ijghin l'is-Sultan ta' Franza contra ·l-Ugonotti; biss ħalla lil 

Gran Mastru jissellef mija u ħamsin elf scud minn Franza fuk 

il bini ta'l Ordni biex ijcun jista jilka ruħu se\lt1a contra il 

Musulmani. Raġa mar Ghaudex biex jara x'jonksu tialli jcun 

mirfud sef1ua u carcar hatrn in-nisa u it-tfal biex ijcunu mħarsa 

aħjar chemm il darba tinkala xi ħaġa imghailuġa. 

«Biss xi Cavalieri spanjoli kanklu xi taħf1icl u ħarbu fi 

Skallija; ħaġa li chiddet ħafna lil La -v-allette li ma chienx ijħobb 

iiħalli lil l-ebda dubbiena tokghodlu fuk imnieliru. Il Papa t1atar 

ucoll bhala Priur lil Cardinal Alessandrino b 'mod li il Gran 

Mastru tt1anfes ħafna u ma' da'l ghali collu żdieditlu dakka ta' 

ħarta ħarxa ħafna ghalih billi katlulu lil Isabella Buonaccorsi li 

chien ijħobbha daks il mimmi ta' ghajnejh.» 

-«Min chienet dina? » staksietu Rużanna. 

-«Dina chienet fjorentina» uieġeb ftit imfixchel Patri Dam-

jan «bint Guasconi u li chienet mara sabiħa donnha xemx. La Val­

lette cbien il parrinu taghha ta'! maghmudija u billi chellu xi 

ħbieberija cbira ma' niesha * chien ħarġilha id-dota hu ucoll 

biex że(n·1iġha ma' Buonaccorsi u li i1ara, ghtd xi ghejra, katilha 

bla nrn kabduh. M'hux ta' dan biss, iżda serkilha dac il ġid 

collu li chien taha La Vallette_, u f'dana taoh dakka t 'id il 

Cavalieri taljani biex jincu lil Gran Mastru. Tistglrn tahsbu 

chemm trnashan La Vallette meta sab rut1u f'dana is-sararn 

collu bla ma sata jithallas kares ta'! ghajb li ghamlulu. Sellf1ed 

kalbu bl-icret1 u ġie jokghod il Buschett u ta ruħu ghal caċċa 

biex ijtajjar il ħsiebijiet coroħ li chienu kiegbdin ijħeodnulu 

moħt1u. Darba minnhom x'ħin r\rnr f'San Pal1l-il-Bat1ar biex 

h'il bies jak bad il haġel, kaghad tant fix-xemx li hassu tiażin 

sei''illa u kabdu id-deni. .L-aghcla nstabat minn tulu fl-art b'ferħ 

ta' dic. ** Ħabat jitjieb iżda il bxara cherha li Selim chien det1er 

b 'il flotta tieghu fuk Skallija reġghet ħa11C1ditu set!Oa. Sej­

jat1 il Cunsill ma' dciar is-sodda u riedhom jieħduh minn 

Sant'Anġlu, fejn chien, ghall Belt il Ġdida biex ijħarisha hu m'il 

killa ta'! ghedeoila; iżda billi chien maghdur ġmielt.; il Cavalieri 

ma tauhx •11den u ghalhecc ħatar biex jakdi dmiru f'locu lil 

Baliju Antonio Peletta. Iżda billi ixxeOltex l-Eġittu il flotta 

torca dafiuret clenbha l-hemm katta bla ħabel u aħna Mis-

* <fet per qualche obb!igo ajutata a collocare in matrimonio» 
Bosio. ** coċċla, puplesija. 

na minnha bla ma conna katt nobsruh. Dic il tiabta chien in­

ħarak it-Tarznar ta' Costantinopli hiex ma jcunux jistghu 

jt1ejju il flotta contra taghna u cullt1add xamm li dic ,chienet 

praspura ta' La Vallette ghad li chien hemm xi tiadd li rie::l 

ijmieri billi ma chienx ja!. sa fejn chienet tasal il kalb xierfa 

ta' dana il Gran Mastrn. * F'is-16't'Ailf1'.ssu raġ·a beda jet1żie:i 

u ghaihecc ħatar b'Luogotenent lil Balliju De· Glaudeves, tala:J 

li jkarbnuh, u biex laka l-ostja, karn b'il iiiekfa minn soddtu 

ta' veru Cavalier kalbieni sa'! aħħar, li chien. Oara li oidcle:J 

ħafna lil ta' ma' dOaru li jżommu il ghalenija miet f"il 21 ta' 

auClissu r568 ta' erbgha u sebghin sena (1ara li chien ilu jah­

chem l-Ordni ghal hdax il sena st1aħt, ġ·urnata b' ġurnata. 

Bchih cullħ;idd ghaliex bniedem ta' tiila cbira bħal tieghu il 

Cavalieri ma chienux sennn jicsbu chif ġ·ieb u laħak, u m'al 

Maltin u ma'! Griegi fkar li chien haC!na chien beda jittat~ 

idejh seCliia ħalli jghinhom ftit f'il ghacs li chien i.iaka fukhom 

iiara l-Assedju. Difnuh fil Cnisja ta'! Vittorja tà'l Belt chif 

xtak hu t!ara festa sabiħa li għamlulu f'San La,jrenz. Ħalla 

lill Ordni mija u-sittin elf scud li ghal ctic il ħabta chienu xi 

ħaġa se\lfla. L' isem ta' dana il Gran Mastru ghad jibka · t1ajj 

fl-istorja ghal ħafna rnijiet ta' snin ghaliex chien cbir u k;;l­

bieni ta's-seC11h ... 

-«Iva ... iva»... tenneO l-ot1rajn u tnicctu meta rao li! 

Patri Damjan ijkum biex joħroġ billi chien ghoddu dalam 

u f'il Cunvent chien ghad bakaghlu ħafna x'jaghmel. 

Biss, tiara li raħħrnulu hafna, \lieghidhom li l-aghda chelk 

jarġa jati titi.iila biex ijcomplilhom ftit iehor u x't1in bakghL 

hecc, sellmilhom bi ħle1iOa cbira u tiareġ· ma' Ambroġ li mar 

iji1asslu ghax chellu bżom1 li jttt1addet xi tiaġa sel'.1Cw, ras ma 

ras, miegbu. 

XLII. 

IS-SERKA TA' SIDOR. 

Nistt1ajjel li gha<icom tiftacru n1eta Ħamid ġ·ie darba ftit 

ġranet kabd, jitche\lcen f'il ghaxija m'Ambroġ· u dana ttiaO­

uad bla tarf bhal baħar f'burraxca kalila. 

Dic inhar Ħ.arnid chien ~-ie kallu li De Saqdeville riedt.:. 

b'il torz jisraklu lil Sidor u jiet1odulu u li dana chien oieghclu E 

ghandu jakdih b'kalbu collha b'it-tama kaCli1ija li jcunu jistghu 

jdaħhluh f'il· mansba chif chien ilhom tant jixtieku, u jitħallsi.:. 

minnu darba ghal dejjem. 

Ftiehmu ghalhecc li billi Rużanna u Marija chellhom ;in-
-' 

żlu jkattghu xi jumejn fid-dar li ta' Ingi:lanez chellhom t'San 

Paol-il Bal'1ar. Ħamic1. chellu jinżel !'J'Sidor rnaghhom, ijgharraf 

b'dana lil De Saqueville u jħajjru li jaħbat ghalihom biex 

jaħtafulhom hecc chif ijcnnu nież!in fil caless, ,, 11ara jieħdu 

tlsiebu Arnbroġ u t1biebu li chienu jcunu f'il krib motibija tialli 

juruh il kamar ftit l 'il bir ghal dac li jcun tħajjar jaghmel. 
Ħarnid hecc ghamel u dina in-nisġa ghciġbot (Jisk lil DE 

Saqi'.!eville li ma ntebaħ b'xejn li Ħamid chien sejjer ijdaħhlu 

fm:msba l-<ictar cherha u li actarx chellu _joħroġ minnha mejjet. 

Ambroġ- tarraf, b'il mod il · mod, il praspura ]il martu 

Marija u lil Rużanna, u dacm, ghad li chemmxu ftit xuftejhom 

ma kalux le billi chienu jafu li jcun hemm' Ambroġ· u shabu 

biex ijt1arsuhom. Bakġ·lrn ghalhecc li il Ħadd t;i' i.iara, f' x 'il 

ħamsa ta' f'il ghodu, chellhorn jitilku, b'il caless, lejn Sar: 

~a\11-il-Babar . b'Ħamid u Sidor maghhom u li Ambroġ ma' 

Gannicol u Gusepp ta' Luka chellhom ijsuku ac-cuda tagh­

hom biex ijħarsuhom minn cull saram li sata jinkala. 

* Miege «Histoire de i11alte.» 
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Ħamid mar ħabbar lil De Saq\Jeville x 'ħin chdlhom jinżlu 

b'Sidor f'San Paul-il-Baħar biex ijcun jista jistaħba f'xi mchien 

ma tul it-triek ħalli jaMaiulhom; u Ħamid jaghmel ta' b'ir-ruħu 

li baża u li ma chien jaf b'xejn ħalli ma jkankalx conti·a tie­

:ghu il killa tiarxa t' Ambroġ u biex b'hecc ijcun jista jcompli 

jakdih sa j 1iakka lil Rużanna taħt idejh ucoll. 

Ma De Saqueville chellu jmur De Goutre b'Cavalier ieħor, 

De Piazin, biex jatuh dakka t'idJ'dina it-tabxa billi chienu hobż 

u sicchina mieghu f'cull ħaġa faħxija p mghaU11ġa li chien ijċap­
pas biha il mokżieża idejh. 

M;.,lli ,sebat1 il Ħadd Rużànna, Marija u Ħarnid b'Sidor 
telku t'e<iless l~jn San Paol-il-Baħar, fuk ix-x11iec u fti'.: imt1al1flda 

ghal dac 1.i chien sejjer ijghaddi minnhom u l-actar m'il imsejchen 

Sidor li beżghu ħafna li ma jmorrux jitilfuh ghal dejjem. 
De Saqueville u sħabu chienu hemm minn cmieni, moħbija 

fi sbk krib in-niżla li tati ghal Buleben biex malli jascil il 

caless jaħtfu lil Sidor u lil Rużanna u jparpru bihom b'ilġri 

lejn id d:·1ejra ta' San Paul-ta't-Tarġ·a.. Ambroġ u ħbiebu biex 

ma jatux !'il ghajn, billi cħienu jafu fe_jn chellhom ijmorru bi­

hom, ma bakghux nieżlin flarajhom iżda stat1be\i fejn it-telgha 

ta'n-Naxxar billi chienu jafu li minn hemm chellhom ijghaddu 

biex ma jiltakghu ma' trndd ma' tul iHriek il Oietja. 

Malli il caless \Jasal fejn chienu moħbija De Saqoeville u 

sħabu dana ntasab t'nofa, it-triek, b'ix-x:abla misluta f'idu, kud­
diem dac li chien ijsuk u r1iddbu li juakkaf jet1 jinfdu bla cliem 

xejn minn banda ghal l oħra. Dac ix-xoej jat1 toeriier b'il biża 

u ma chellux l-almu li jgħid le. JJ-tnejn l-oħra daru Oieħed cull 

n.aM1a ma'] caless H ġibdu il purtieri. Rużanna u Marija malli 

lemħuhom inkatghu xi ftit u comple11. ure\J iruieħhom actar ma­

ħsuda biex majħassbux tJażin. Ħamid gban1el ta' b'ir=ruħu li 

ried jakbeż ghalihon1 m'il aħjar li jista u ħaddan chemm felaħ 
lil Sidor ma' sidru kabel ma De SaqC1eville t1atafulu b'il 11erra 

d1if chienu miftiehma. Biss fil t1in li chienu sejjrin jatu is-salt 

biex joħorġu m'il cztless lil Rużanna ucoll u li .bdeC1 ijżebilħu 

lil Marija b'ħafna clleni faħxi contra taghha u t<J.' Am broġ, deher 

fil boghod ġ·ejj lejhom c;irretrun ta'! bejgba u ghaihecc cleħril­

hom li at1jar ghal dic inhar jieħdu lil Sidor biss u il priża l-otira 

ijħa!luha ghal darb'otira. De Saq11eville richeb dicment fok 

iż-żiemel tieghu collu ferħan b'Sidor li t1danu u :ebbet bih lejn 

in-Naxxar bi tJbiebu oarajh li ghamlu bħalu. Ħamid, b'Rużanna 

u Marija,. baka nie;~eL San Paid-il-Bahar bie.x fiassalhom kau­

uija u sħiħa gbad li mi truxa b 'il biża ghal dac li chien sejjer 

jiġri u parpar, b'sakajh Juk rasu, leji1 in-Naxxar tial)i chiss in­

chiss jara chit. chienet sejjra tispiċċa dic il praspura chert1a u 
bie11. ghall bżonn ~ati c!akka t'id lil Jlrmbroġ· u lil sħabu t1alli 

jerġgbu jahtfu lil. Sidor mn'idejn dac il chiefer Cavalier li ma 

chienx ħakku t1lief min jimxi mieghu ucoll bl-acbar kerk ħajjen. 

Malli De Saq1ieviHe tJabat ti.ela it-telgha ta'n-Naxxar, se1iOa 

. seilu fejn tofrok. it-triek ghas-Salini, Am broġ kammes iż-żiemel 

tieghu f'nofs il t1ara kudclieniu u b'ix'xabla kalbiena misluta resak 

fuku biex jinfdu fost cliem l-act<.r jebes. De Saqf1eville ried jilka 

r.uħu h'il ħila collha iżd~1 Sidor f'idejh fixclu u m'hux ftit. Laħku 

fil ħin iż-żef1ġ Cavalieri l-oħra u dauuru lil Ambroġ bkotxa 

biex ma jcunx jista jolkot lil De Saqileville jea !'it-tfajjel li 
chien fi ħdanu. Ġannicol u Ġużepp ħarġu ucoll m 'il moħba .u 

bdiet bejniethom kattanija \Jaħcla. De Saqaeville biex ijc•Jn jista 

jidrob u jilka aħjar kabeż t1afif daks ghazżiela minn: fuk iż­

żiemel,' kieghed lil Sidor fuk il ħaxix, u ħabat gha\Ambroġ 
b'ir-raghua t'ħalk.u ta'l miheghda tieghu collha li chien ilha 

tikras ħali-ia snin lejh. De Plazin, li daks li ch;en karrieki u 

faħxi daks tant ieħor chien ġiefi u artab, kala dakka ta' xabla 

minn ghand Ġannicol li kalbit(d1ara nijiet rninn fuk iż-Żlemel 
.u ndarab sellr1a uc~ll ·fi &;binu. De Goutre, li chel.lu actar kal-

bu iġġib, t1clar ħaxix malli ra hecc, u resak hu biex jakbeż 

ghall ħabibu De P!azin. X-=jjer dakka ta' xabla b 'chemm 

che!Iu saħħa fi drieghu lil Ġ;o1111icol bla ma laktu iżda katillu 

iż-żiemel li x'ħin <1aka gkd fLt ma baramx tat1tu lil Ġannicol. 
Gużepp resak fukhorn u :iabat hn għal De Gout:-e b'hiltu collha. 

Damu jissarau ghal xi żmien bla ma cl<1rbu lil xulxin ghaliex 

it tnejn chiem: jafu ta's-seCJ11 jimn:a11iġġa11 ix-xabla u Ġanniċol, 
x't1in kam rifes h'siek11 lil De l'L,zin fuk :;idru, lwżaklu f'•)iċċu u 

b'dakka otira b'il ponta t;1' xabl:1 li tah, baghatlu ir-ruħ mo­

kżieża tieghu ghai1cl Drej Les li chien ilu l"1ali1a jistenniha. 

De Goutre t1abat ġejj :oeC10a mmn fuk ina' Ġużepp u 
Ġannicol x'hin re:oak biex iji1i~7.nu palata kala dakka ta' xabla 

minn ghand De Goutre tant b'ir-nġel fuk s1xdltu li nxteħet irn­

gharghar Le! demm, ijuatrnah U11tt il t1ajt bi uġieh cbir li chellu. 

Arnbroġ ehien kabeż fl-art ucoll u ma' De Saqi.eville chien 

kieghed jissara b'killa l; ma bt>alha ghaliex chienu it-tnejn kiegh­

clm jitkatlu ghall hajj1tlw111. lt-tne_111 chienu donnhom żeilġ 

ilhni u it tnejn chienu jafu ji:;sara.\ b'il ghakal u b'il ħeġġ·a, u 

ghalhecc ħadd minnh'Jlll ma irnexxielu li ,iolkot lil l-ieħor u 

jidorbu. X'hin chienu r 'dina it-t~'lra Ġużepp lakat oatida setiua 

lil De Goutre fi drieghu u tajj< rlu ix-xabla żetiġ kasab boghod. 

De Saqueville meta ra hecc u iEteiJ<th li Ġużepp chien sejjer 

jintafa fuk De Goutre biex jinfdu minn banda ghall 1-oħra reħa 

ftit lil Ambroġ u laka b'ix-xabla tieghu id-clakka t1arxa li chien 
venven Ġużepp, biex ijħares :·n'il me:·:t lil l-egh:i:eż 11abib li 

chellu-De Goutre. Ambroġ· u Ġużepp ġhamlu it-tnejn bl-ic­

rer1 ghalih iżda hu lakahom bla ma baża u b.\ei.i ijcakċku ix-xOa­

bel bħal meta jaka is-silġ kafiili f'burraxca kierha ta'x-xitcia. De 

Goutre rafa ix-xabla b 'idu l-ohra u dahal f'it-taktigha m'il ġdid 

ghacl li demn.u chien kieghecl ijgelgel ġmielu m'il ġertJa li chien 
gharnillu Ġużepp. Chif chienu f'dina it-telfa collha xi nies li 
chienu baccru jat1dmu f'ir-raba intebt1u bihom u collha mbixcla 

bdeo ijghajjtu chemm .1ifilt1u u en;ku le1hom. 

Am hroġ meta ra hecc u billi De Plazin chien minxur 

minn tulu fl-art i rngharghar f' §;hadira demm t1asibha ta' raġel 

ghakli li chien li at1jar jilolku mi11n dic it-tabxa u jerfghuhielu 

ghal darb'ot1ra biex ma jħallsux b'rasbom il rneut ta' dac il 

faħxi cavalier; u ghalhecc f'il .ħin li ħall't lil Cużepp jissara ma' 
De Saqueville rafa il Sidor, m 'il art fejn chieu kieg·hed jibchi, 

richeb malajr, tefghu fi ħdar.u n raġa resak luk De Saqoe­

ville biex jati iż-żmien lil sħabu h;dli jdabbru rjushom. Ambroġ 

beda jvenven chemm jiflatJ lil :)e Saqueville ghall rasu u dana 

beda ta' cull flathda jiiarraL u jarġ·a l-ura billi ma satax }ilħku 

fuk iż-żiernel. (;.użepp riccheb lil Ġannicol fu k iż-żiemel tieghu, 
richeb malajr t1dejh biex Oieżrn u lebbet bih lejn San Paul-il­

Bat1ar. De Goutre chien gha-;i uht il t1ajt b'il ħ~fna demm li 

tilef billi raġa nchedd t1afna u ,;'h;ilhecc it-takbida bakghet bejn 

l-actar żeuġ ghedeuiia t1orox-:'\mbroġ u De Saqueville. 

:Malli Ambroġ ra li ir-rahhaL-t chienu ghoddhom resku fukhom 

u billi t1aseb li il Balliju De Goutre chien miet ucoll baża li 

jaghirfuh u jixluh lil Gran l\lastru li chien sgur daks li jiena 

sgur haOn jitt1allas minnhom bl-icreh. Ghalhecc, x'hin dailtiar 

rasu u lemat1 li Ġużepp ġa tbighed ħa!na b'Ġannicol mieghu, 

daouar hu ucoll iż żiemel u leJbet, b'Sidor imtierlier fi ħdanu, 

lejn San Paul-il-Batiar. Meta lat1ku is-Salini u ra:l li ma chien 

ġejj t1add Harajhom daħ.lu f'ghorla, rabtu m'il ahjar li setghll 
il ġerħ« ta' Ġannicol li, f'haijet Alla, ma chienetx ta' t1sara 

cbira ghaliex messet id-dghif bss ta' spalltu, u b'il ghajnuna 

ta' Ħamid. li uasal fukhom !'da': il 1"1in, ġarre1ih lejn. San 

Paul-il-Baħar fejn baghtu gbc:l tabib m'il Imdina biex baka 

jdeC1Dih seC!\Ja sa fejjku. 

Tistghu tat1sbu x' ferha c bi ra ħadu Marija u ,Rużanna m 'hux 

. biss meta rail li Ambroġ (.;ie hooi st1iħ u bla mittiefes iżda x'tiin 
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ħaddnu ucoll b'imt1abba l-acta:: cbira, l'i'ċ cchejchen Sidor li 

raġa dat1al f'darhom bla ma ġralu xejn f'dic it-tabn hecc 

cherha. Ambroġ· biss giddem idejh b'it-tella li ma satax jolkot 

l-ebda dakka f'rasu lil dac il chiefer· Cavalier li marrarlu 

ħajjtu b'dana il ghaoġ· u b'dana in-nichet collu; u tialef li 

ghandu jibka jberren u jghauC1ar sa jitfarraġ billi jidfen sa 

ghantha ix-xabla kalila tieghu f'il kall: samma ta' dac il ġiefi 

Raheb ta' S. Ġu:mn. 

De Sagt'ieville met;i sab rutrn iiaħdu b'De Plazin mejjet 

u b'De Goutre miġrugh seCJC1a u mitsud ~~·hal darba ttixchel u 

ghela bla tart meta ra li. cJll ma cbien ghażel sarlu suf 

billi Sidor r:iġa c1aka tatJt icle n ta' Falzun fejn chien kabel. 

Minn moħlrn m:i ghaddielt1 l-ebda t1sieb li Ħamid chien lagh­

bu u d:,Jitilu hu f'dic il basla collha ghaliex chien j:1C li Ambroġ 

u shabu chienu dejjem jirghar1 l hemm biex j;ighmlu ir-ronda 

billi chienu fizzjali ta'd-Dejrna. Sejjaħ ghalhece lil dafic in-nies 

ta'r-r<iba li. b'il beżp~ha chien11 bakglrn ftit f'il !Jog-hod u talab­
hom li uh Lia ma jaiċ,1111.Ju ghagha chrnir1; ji:otghu tia.lli 

il biU.-a ma tixxerridx u tas;l teiiclnej11 il huiżieka ta' La Cas­

siere li chicn :-;g·ur ijrażżanhom chif cħien iirnissliorn. Kabbad­

hom ijghinuh sa uasslu iil De Goutre f'id-dC1ejra tieghu li 

cħellu f'il krib u il ġisem ta· De Plaziu difuuh fil ġnien fejn 

żmien kabel chienu difnu lil Petrozz-żibel ma' żibel. Dilchil­

hom idejhom bi ftit gorcli biex ma jxandrux x'rali u baghat­

hom m'il ġdid fuk xogholbom. Hu deuua rn'il at1jar li sata 

lil habibu De Goutre S'l stejknu u baka hemm ijdur bih sa 

beda jietrn ttit ta'r-rut1 seuiia. 

Oara ftit siegbat Ħamid mar :jtectec il bieb biex jieħu 

minn ghand De Saqueville il ghokda gordi l: chien uieghdu 

talli ghinu biex jisrak lil Sidor, u gharnel ta' h'ir-ruħu li baka 

miblugh fih in-nifsu meta :oama minn fomm De Sagf!eville li 
iltakghu ma Ambroġ u ma' st1abu u li da\ma m'hux tal!i 

katlu lil De Plazin u darbu se.i!la lil De Goutre iżda reġghu 
ħadulhom lil Sidor m'il ġclid bi ncbejja cbira, bla tarf, tiegbu 

talli ġ iebuha hecc kastna. 

Ħamid oera li ncħedd u lf ghela ħafna u hcikkakha li jecc 

tielsu m'il kattcira għad' ijridi.: jetilu f'il rni7,jeb ghaliex hu 

chellu jaghmel chemrn jista rn'hux biss biex jatih lil Sidor u lil 

Rużanna tat1t idejh iżda lil Ambroġ ucoll halli jcunu jistghu 

jithalhu minnu ta' dac collu li gharnlilhorn fuk il ħarba ta' 

Carmena. 
De Sag\1eville ha ftit ta'r-rut1 meta ra lil Ħamid jitmas-

han b'dic it-telfa collħa, u xakk daol ta' tama feġġ u dao­

\:allu kalbu li il \1akt li jista jitħallas minn Ambroġ u jara 
il Sidor u il Rużanna fi tiJanu ma chienx !'il boghod. Tap­

taplu ghalhecc fuk spalltu u x'riin tah xi ftit gordi f'idu baghtu 

jiġri l-Isla biex ijġiblu xi tnejn m'il kaddejj;; ta'! kalb ta' 

.De Goutre u dac collu li chien .inhtieġ biex :.icun jista jdur bih 

ftit aħjar. Ħamid iż.'it1 ħajr chemm felat1 u t;areġ· dlonc biex 

jaghm~l clac li chien \1iddbu. l\Ialli lelia il cantuniera baxxa 

rasu tatit il bajt biex ma jilmhux u fakka dat1ka chiefra actar 

minn d11kka ta' tghan l-aċtar kalil, ghaliex jecc ma ehienx 

ahadu \Jasal fejn tant chienet Kieghcla tixtiek lrnlbu li jarah 

;.h:irbiel b'id·dakkiet u mgharghar i'gbadira demm, chien iżda 
daħhlu fdic it-tabxa cherh;i J:la ma nchixef li hu biss chien 

il precimes taghha. Mar l bla u kdih cħif chien kallu u x'ħi'.1 
tia caless ghal San Pal'1l-il-Baħar kaghad jixtarr ġo moM1u clll 

jarġa jibda jinseġ b'1! mod il mod il ghankbuta li dic in:rnr 
-chienet tkattghet bla ma nkabdet ix-xidja t1alli fl-ahħar 11ha 

tdiel ghal darba u jiscru f'clernmha l/farġa cbira ta' klubho!!'!. 

.Ma tialliex tghaddi f~urnata li ma marx ijkatta is-sieghat 

sħaħ ma' De Saqiieville hiex ijfarrġu fuk d<ic li ġar~ u jkau-

uilu kalbu li hu ghoddu sab it-tarf irnhabbel ta' chif chellu jħad­

dem mobhu biex ijCiasslu fejn tant cl1ien jixtiek. 

Ħamid trn fi nsiebLJ dina il-loghba tant tkila claks li chie­

net ħarxa u Arnbroġ u l-ot1rajn bakihu mistaghġba li irnexxa 
fiha f1isk actar milli chienu · kiegbclu jieshorn fih, 

~ 
Xi.JII. 

L-IMĦABBA TA' ŻAFlRA. 

Meta Patri Damjan ħareġ ma' Ambroġ ghall Cunvent, 

il Baruni u Xara t1;irġu flimchien biex ijmorru ghancl it­
'.labib ħalli, chif chien · nieghclu, jcompli lil Pinu xi ħaġ'oħra fuk 

il ghamil ta,'] ghaġeb ta' Żafird u fuk chif intisġet maghha dic 

l-irntiabba cherhc. ta' MatteC1 Falzun li l!asslitu biex ħallas il­

laham taghha b't1ajjtu. 
H-Tabib Xara, tchebbeb luk il pultruna ta'l [;ild li chellu 

u beda jghid lil ~aiici, li ntasab lrncldiern u : -

-«Nistħajjlec, Pin, li tidticik hatn<i, meta tcun C1ahdec, fuk 

clac collu li jiena ghidtlec, iżda jiena drajth•Jm iż-żebliħ u il 

ħlieka f'daiina il t10ejjeġ ghaliex naf li cull haġa ta'! gh<iġet 

li nibtet fid-dinja dejjem riedet titi.ieled kalb ix-xei.ic u it­

torturi sa' chemm \1ara il bniedmin intebtu b'il ġmiel u il fejda_ 

taghha u bde!'.1 ijghożżuha chif chien jixirkilha. * 
«Inballuhom ghalhecc ijlabilbu chemm u chif ijridu i.:. 

nduru ftit tialli infiehmec chif tnaffru flirnchien Matteei i.;, 

De Saqlieville u chif dana l-e01iel thallas b'chietrija li ma bhalhc; 

minn Żrlfira u uara minn Falzun ucoll. 

«De Saqi.ieville, chif ġa ghidtlec, chienet għajnu ghocriti.: 

ghal Rużanna billi chienet, chif ghadha, xebba heha u dħulija 

ta's seuil. Biss dic il tiabta li tafa ghajnejh fukha chic n ghadha 

mohh-it-rieħ donnha motior u 1_iilli lankas biss ma chienet 

taf xi tfisser ]mħabba katt ma fehmet it-tmellis u iż-żeghil tie­

ghu u għalhecc katt ma tatu ebda iiiclen jei.i biss x'jaħseb li 

chienet tnisslet l'kalbha xi ġ·ibda lejh. 

«Billi clic il trnbta chien ghadu żaghżugh hafna u ma 

cħienx għadu tghargħar f'~l tiażcn ta'd-dinja sa mnifsejh bhal 

ma ġralu uara, ma chienx ghadn gh:iddielu katt minn ġo mohħu 

li ghandu jasal biex _jaghmel tieglrn lil Rużanqa b'dac il kerk 

chiefer li bih inkeda biex nara liakka taħt il fat1xija clilrejh lil 

l-imsejcn« Carmena. Rika jchcbbes kalhu xrara xrara ghaliha 

ta' cull uahda li chien jilmahha je11 jitchellem maghha, iżda katl 

ma iżżarġ·an li jżerżak chelma l-actar żghira li ma chienetx f'loc­

ha. B'he_cc il tJbiebE-rija tieghu ma ta' Falzun bakghet miexj;:,_ if 

kuclcliem ghal ),afoa snin, iġifieri s~t chernm Matte\: intebat1 b'il 

kerk tiajjen tieghu u kataghlu iż-żarcla ghal collox. 

(!issocta.) 

"* L'Arcademżcu /ranciż Vzennet dzinz z'iiefzed minn ta 'i 
ei'Htel li beda jie!iu b'id-dglza;jsa l lspiritismu iżda !iareġ glzalilz 
P. Augu<:z b'il <dfanifestations dcs Esprils» tie;.;hu u rebfzu. 
Clzitbu ucoll favur Figuier: «l-iistoire dc ilierueilleux» u ,<Lende­
main de ta iV!ort;» IL PATRI GESUITA MARTIGN0"'1, fl186I, 
b'il «La questioll du surnature!, le mervei.lleu.x et le spiritisme» 
biex li:al ZZ: ma chienx Itemm kerk filz u lankas glzaMil ta'x-Xitan; 
(L Ħ. Love b 'il «Le Spiritualisme Ratione!;» Dunglas Hm11e, 
«Revelations sur ma vie surnafurelle;» A. 0. Morgan: ,<From 

./vlafter o/ Spirif;» Camille Flammarion, il cbir astronomu, b'il 
«Le J;orces ualurel!es inconnue;» Lachatre f'in-«Nouveau Dic­
tiomutire llniversel» u li clziell li !ia!ak il clzebna "Spiritismu;» 
A. Pezzani: Plura!ila ddle esistenze de!i'auima;» Nichols: «Plze­
nomenes des }i'eres Davenf)(Jrt;» De Torre5 Soianot: « Conb·o·z•erses 
spirites;» J. B. Ranstaini:: «Le Spiritis111e Clzrefien;» Chauvet: 
«Nouvea11x principes de plzi!oso/:ihie medicale.» Rkhet «Revue 
.!:>cientijiqui:,,, l:lonnemere: « L'ame ef ses maĦijestations;» De 
Amicis, Lord Ba!fout, La Chatre, tomon, Vacquerie, Madame de Gi­
rardin, Victor liugo, Renan, Nus, liartmann, Russel-Wallace, D'Assier, 
Thury, Colleyer, Bray, Gibier, u bosta ohrnjn lż ġa semmejt kabeL 
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INSTITUTE 
28A, Strada. St. Ursola - Valletta. 

Dana l)stitut, imuakkaf m'is-Sur Cesareo fl.-1878, u minn 
i:1ara il meut tieghµ riformat u dirett 11nir-Reverendu Dun Ġ1)ann 

Gauci, M.A., DD., meghjun minn Dun Ġusepp Darmanin B. 

Lit., DD., Surmast fis-Siminarju., u minn sitt Surmastrijiet otira 

seculari, biex jipprepara tfal gbal-Liceo, gha's"Seminarju n gha'd­

Dockyard, raġ·a fetati, uara il vaganzi, fl '4 ta' Settembru li 
atina fih. 

l!a~ic il_ ġ.enifuri illi jixtieku jdat1tilu, l 'u!ied.hon1 f'dan l-Istic 
tut huma mitlubin li jiet1duhom fil ghodu m'id-9 sa nofs inhar. 

X'ijsir f'dan !'Istitut juru :>iċ-ċar ir-risultati sbjet1 li chellu 

il-aMiar esamijiet ta'l~Liceo fejn m 'il ghaxra li ippn~senta ghad­
deu tmienja b'punti gholjin tiafna. 

Atrna billi nafu chemm hi cbira il hila ta's Su1'mastrijiet li 

hemm ijghallmu nirraccomandaf1h b'kalbna collha. 

SNIEN! SNIEN! SNIEN! 

Il Chirurgu-Dentista Alfonso Urso javża lill clientela tiegħu li 

ltiex ijcun jista jakdiha aħjar minn Raħal Ġdid niżel jokghml il Belt, 

m Strada Stretta Nu. 156, ca11t1111iera ma' Strada San Giovanni u fejn 

Ilu armat b'cull xorta ta' għodda moderni u m'il aħjar biex ijcun jista 

jagħmel bridge u crown work, u xogħol fllk il meta! chif ijmiss 11 bi 

prezzijiet moderati tasseii. 

' 

Sejjer johrog' 

l~-R_UH NIS~ANIJA 
KUDDIEM GESU' SACRAMENTAT 

SIEOHi\T TA' ADORAZJONI 
TA'L 

TEOt.: - t.U1Gl Vt:t.t.A, U. U. 
TA GHA0DEX. 

Dii1a l~e(ii1el taksinia ta' dana il ctieb tant sabit1 u meħtieġ 
ghal min ijrid· ijsalva nihu sejjra toħroġ gha't-tieni darba billi 
l-eCJ11el harġa inħatfet fi żmien kasir, ghad li minnha chien ġie 
stampat ghadd cbir ta' copji. Billi t1afna talbu lill imfat1ħar 

chittieb b'il malti Can: Vella dana thajjar jiġbor l-imsiehbin biex 
jecc ijsib b'iż-żejjed jarġa johroġha. Ma dac li chien fiħ kabel 
bi t1siebu jżid xi haġ:' oħra. Jcun ijkum xELIN u ERBA SOLDI 
mal cunsinja u ghal min ma jcunx imsieħeb actar. Il-legat u 
indura1t xelin u ghaxar soldi: Min jtssieheb fi tnax il copja jietrn 
uahda otira b'xejn. 

Min ijrid iissietieb j;sta jicteb ucoll lili jeu lil Can: 'Jella, 
Strada Sabina,· Città Vittoria Ghaiidex. Dana il ctieb ta' 
chittieb tant gharef nirraccomandahulcom b'kalbi collha. 

Min ijrid jixtri macna ta't-t!1in u ta'l ghaġin moderna 
uso Napoli jmur fr:jn hi kieghda, Strada Reale, No. 10, f'Ħa'ż. 

Żebbu;ġ. 

' 
lPP E JAT B'GHA)(.t\R 

TAD=DEHEB 
i 

GHAL 

KAUUA IT =TOG MA. U IS=SAFA TIEGHU 

JINBIEGH Js. Sd. & Js. f Od. l~=RATAL 
OHAND L'AOENTI F'MALTA 

80 8 
ercanti il Belt 

Ci\MPJUNI TA DAN IT-TE' JINTOHATAU BJXEJN. 
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STABILll\llE T G'DID 
Ta' Fer1~::anenti, Għodod, Huejjeg ta' 

Chimica u. ja, Zebgha, &ec. 
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INJAM 
ta'l aħmar, ta'l abjat, u ta'l eauba. 

CoHox rri. 'd il has u rn. 'il aħjar. 

P) 'ITANNIA 

Biex ti mu b'sahhitcom 

l PPLJf.{t 
BIDDLU 

u SAHH'HU 
DEMIV\COM 

EID 

OEPURATIV 
RICHELET 

Dauc collha J.i jridu jiccurafi ruiet1hom u jini:amrnu dejjem 

b'sat1ħitom minngħajr ma jintiakru b'cull xorta ta' mardijiet 

ghandhom jiet1du DARBTEJN jefi TLIETA fis-sena minn din il 
medicina DEPURATIV RICHELET li jista jingieb minn 

għand dan is-sinjur:-
Monsieur L. RICHELET, 13, rne Gambetta, SEDAN 

(Franil'a\. 

Haun Malta jinxtara minn għa.nd L-Ispizzjal' Alf:re­
du Cumbo ta' Strada Rja:i, .26. Il Belt. 

Min hn marid ol-A;-;-EM:JA (fakar ta'd­
clemm) u jrid ijfiek F'GHOXRIN ġ·ur::rnta jietrn 

L' ELIXI R 

l'A' S. \llNCENS 0€ FAOt1 
Is-Sur G. Muscat uara gt1axar snin ugiegh 

ta' ras kauui bla ma sata jfejku b'xejn ma' t-tie­
let flixcun gtiacldielu collox. Is-Sur Rinalclu 
Perini ucoll fejjak l-ibnu, ma't-tieni flixcun, minn anemija kauuija. 
Datlna is-sinjuri ucolI li sejrin insemmu ippruvauh lukhom stess. 
jeu fuk xi t1adcl ieħor u tJarġu jiftahru: Dr: Edward L. Vella; Dr. 
Paolo Sammut (Sliema); Prof: Dr: C. Sammut; Prof: Dr: G. 0. 
Galea; Fann: C. Arpa; Fann: G. G:li; Prof: Dr: S. Grech; Onor:. 
Dr: A.Pullicino; Dr: L. Albanese; Negte: G. Tagliaferro; G. Sul- · 
tana; Ant: Diacono; Avv: Francesco Cardona u tJafna or1rajn. 

Jinbigħ fl-ispiżżerija ta't-Tabib 

F A B R I z B 0 R G.-n Belt. 
267,STRADA REALE· 

ls=Snr Raff: Bonello 
TA' STRADA LEVANTE, r3r, IL BELT 

(Hdejn il Cnisja ta' Sta. Lucija) 

għandu għal bejh cull xorta ta' tJġ·ieġ, żebgħa, żjut, imsiemer, 
għodod, huejjeġ· ta's-S;rnità, ta' gass, fornimenti ta't-tl'1iebet,"" 
lampi t;:i'l pitrolju li jixilgħu b'il matel b'daul kaf1ui u sabiħ 

uisk u ħafna ħuejjeġ oħra bħal claun ta'l aħjar qualità u bi 
prezzijiet m'il orbos. Ippruvati biex tarau ch:f tot10rġ u cuntenti 

sgur. 

MIN IJRID IJNADDAF IR-RAM JED METALLI 
OĦRA BI RĦIS ĦAFNA, B'::.,usTRU M'IL ISilAi=I u 
MINN GHAJR EBDA PERICOLU TA' ĦRUK CHA­
LIEX MA FIHX NAFTA BĦAL L-OĦRAJI~ N!RRAC­

COMANDALU IL 

MET1lt. t'Ot.lSĦ " PHOMtX " 
LI JINBIGH GHAND L-ISPIŻŻJAR ALFREDU CU11IBO 
TA' STRA.DA REALE, KUDDIEM IL CLUB, IL BELT, 

GHALIEX META IPPRUVAJTU SIBTU TAJJEB TASSED, 
IRĦIS U BLA PERICOLU LI TI.STGHU TINĦARKU BIH .. 

IS=SECLU TA'N=NERVL 
Hecc sejjaħ i.s=seclu tagħna il għaref Prof: u Senatur Mantegazzir,., 

u b'ir-raġun conu għaliex il=lum ma ħaun ħadd li ma hux maħsus b'in· 

nervi u l=actar b'il mistwta 

N EVRASTEN IJA 
li kiegħda iġġorr nies il Hianicomju gozz, gozz. Oħalhecc l-aħjar tobba 

kiegħdin jitħabtu biex ijsibu cura seiliia għal dina il marda gtJaliex tcun, 

ta' gid bla tarf. Ħafna ippruvati iżda ħadd ma irnexxa daks il ġħaref; 

u imfaħħar 

Prof: DE GIOVANNI ta' PADOVA. 
li iiara studju cbir sab il iamus 

ANTINEVROTICU 
li kiegħed ijfejjak jeu jagħmel il gid lil cull min jużah. 

F' Malta dan ijbigħu 

l-Ispizzjar ALFREDU CUMBO 
TA' STRADA RJAL, TA'L BELT 

IPPRUVAOH GĦALIEX MA JIBOIELCOMX ! 

In-"Nahla" tistampa ruħha fl-Istamperija ''EMPIRE PRESS" ta's-Sur Critien, il Furjana. 


